
dura varia da 40 a 50 soldi nell’ estate, da 50 -  70 
nell’ inverno, un klafter pesa fra 13 e 16 cantari, 
a seconda della qualità del legno e del grado di 
umidità, per cui al proprietario del bosco torna più 
conto di vendere la legna appena tagliata, onde 
non soffrire un danno nella rendita pel minor peso 
che ha la legna asciutta.

La legna minuta cioè quella delle estremità 
dei rami, e delle cime, che non ha la grossezza ne­
cessaria per poter essere smerciata come tale, viene 
consumata nei forni, oppure adoperata per fornaci 
da calcina (calchere).

Essa non viene accatastata e ridotta a forme 
regolari, ma semplicemente raccolta, e messa in 
mucchi.

Devesi infine far cenno della legna detta “zap­
pino,, la quale consiste in pezzi da 1 — 1 1/2 piedi 
in luughezza di piante di pino, sia pino nero che 
si trova al Velebit, sia pino marittimo che alligna 
nella Dalmazia meridionale sulle isole e coste m a­
rittime. Questa legna serve per i pescatori, cioè 
ad uso di lume nella pesca notturna praticata colla 
cosidetta fossina, ed il suo valore varia dai 3 a 5 
fiorini il carro, ossia 12 a 20 fiorini il klafter, 
calcolato questo come prezzo di vendita nelle lo­
calità marine, dove è in uso tale metodo di pesca, 
come p. e. a Pago.

Per quest’ uso servono principalmente le cep- 
paje delle piante di pino anteriormente tagliate, 
perchè contengono molta resina.

d. Legna da carbone,
La carbonizzazione di legna ha luogo e si
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